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Il dif cile compito della scuola.
L'aumento della dispersione
implicita tra gli studenti italiani dopo
la pandemia
Lasciano di più la scuola i ragazzi provenienti da famiglie di ceto medio-basso.

27/02/2023

Uno dei punti dolenti del sistema di istruzione italiano è segnalato da molti nella forte dispersione
scolastica. Non c’è esclusivamente una dispersione esplicita – grave ed evidente – la quale mostra la
quota di ragazze e ragazzi che decidono di lasciare lo studio e non terminare il percorso che hanno
intrapreso. In Europa l’Italia ha la percentuale più alta (12,7%) dopo Spagna (13,3%) e Romania
(15,3%). C’è anche una dispersione implicita – meno visibile ma sempre molto grave – la quale
conta gli studenti che terminato il loro percorso non hanno raggiunto un adeguato livello di
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Società: Mattarella, “solidarietà è antidoto
contro la violenza”. “L’Italia ha sempre
coltivato la civiltà della condizione umana”
“Quanto avete fatto è importante e anche quanto
fanno, come voi, tante ragazze e tanti ragazzi in
Italia, così come altrove in altri Paesi, praticando
solidarietà, impegno comune, facendosi carico di
problemi generali, capendo che non si vive da soli,
ma si va insieme agli altri e ci si realizza insieme agli
altri”. 
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Quattro milioni di italiani hanno abbandonato
le scuole superiori, 5 milioni hanno lasciato
l’università
I dati Inapp. Ben 11,7 milioni di italiani non si sono
mai iscritti alla scuola secondaria superiore. Oggi il
41% della popolazione tra 18 e 74 anni ha al
massimo la licenza media (17,7 milioni di persone), i
diplomati sono la maggioranza: 42%, pari a 17,9
milioni di persone. La porzione di popolazione con
titolo di studio più elevato è composta da 6,1 milioni
di laureati (14%) e 1,3 milioni di persone con master
e dottorati di ricerca (3%)
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competenze, che in Italia nel 2021 rappresenta il 9,7% di quanti hanno superato gli esami di
maturità.
Secondo alcuni dati di Fondazione Con I Bambini descritti da OpenPolis la consistenza della
dispersione implicita è anche una conseguenza del lockdown dovuto alla pandemia. I dati fino al
2019 erano in diminuzione, si era arrivati al 7,5% con la pandemia si è avuto un abbassamento dei
livelli raggiunti dagli studenti e questa ha inciso soprattutto su quelli che ottenevano i risultati più
bassi: così avevano un livello inadeguato di competenze il 9,8% degli studenti usciti dalle superiori
nel 2020 e sono rimasti su quelle percentuali gli studenti usciti nell’anno successivo.
Se però si osservano i dati con una lente di ingrandimento si scopre che mentre tra gli studenti
provenienti da famiglie di un livello socio-economico-culturale medio alto la percentuale di
dispersione implicita è del 5,6%, tra gli studenti provenienti da famiglie con un livello socio-
economico-culturale basso la percentuale di dispersione implicita arriva al 12%. In questi dati di
dispersione implicita si nasconde, infondo, la tentazione – che diventa di sistema e non di singoli
insegnanti – di lasciare andare alcune persone, perché richiederebbero più impegno rispetto ad
altri.
Tornano quanto mai attuali le parole di Lettera a una professoressa dei ragazzi di don Lorenzo
Milani, nell’anno in cui si celebra il centenario della sua nascita, quando si parla di ragazzi poco
coinvolti nelle lezioni: “L’abbiamo visto anche noi che con loro la scuola diventa più difficile.
Qualche volta viene la tentazione di levarseli di torno. Ma se si perde loro, la scuola non è più
scuola. È un ospedale che cura i sani e respinge i malati”.

Andrea Casavecchia
Copyright Difesa del popolo (Tutti i diritti riservati)

Fonte: Sir
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Ucraina. Vittime, impatto su sanità e
istruzione, violenze: il tragico bilancio di un
anno di con itto
L'Associazione nazionale vittime civili di guerra, in
occasione del 24 febbraio (giorno in cui, un anno fa,
ha avuto inizio il conflitto russo ucraino), diffonde
un bilancio delle sofferenze della popolazione civile.
Dal 24 febbraio al 2022 al 15 febbraio 2023 le vittime
civili della guerra in Ucraina sono state circa 21.293.
Le armi esplosive sono responsabile del 90% delle
vittime civili
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Abusi sugli anziani, uno screening per
riconoscerli
In Europa, ne è vittima circa il 15% degli anziani:
prevale l'abuso psicologico, seguito da quello
finanziario, la negligenza, l'abuso fisico e sessuale. Il
progetto Save, finanziato dall'Unione Europea, ha
selezionato e sperimentato due strumenti di
screening
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Papa in Ungheria: mons. Veres (presidente
vescovi), “importante non solo per i cattolici
ma per tutti gli ungheresi dentro e oltre i
confini”

>

Dopo il naufragio. Uomo dov’è tuo fratello?>
Naufragio nel Crotonese. Mons. Savino: “No a
certi decreti governativi, servono politiche
alte e altre”

>

Papa Francesco: viaggio apostolico in
Ungheria dal 28 al 30 aprile con visita alla
città di Budapest

>

Naufragio di Crotone, le reazioni della società
civile

>

L’algoritmo terapeuta. Il tentativo di usare
l'IA per rendere più efficaci le sedute di
psicoterapia

>

Salmo 101. Una vita integra ispira la
chiamata alla collaborazione di persone che
condividano la stessa trasparente onestà

>

Naufragio nel Crotonese: mons. Kmetec
(vescovo di Smirne), “una tragedia, ma
ancora più grande è la malvagità di chi
sfrutta il dolore”

>

La vicenda delle concessioni balneari. Ecco
cosa sta succedendo

>

Quel sì che dà senso alla vita. Maria, Giuseppe
e uno strano affresco in un libro di Franco
Nembrini

>
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